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  LAST TALES OF MONKEY ISLAND – EPISODIO 13


  LO SCRIGNO DI DUDLEY JONES


  



  Notte fonda. Il cielo si addensa di nubi tetre e minacciose. Le onde si increspano, agitate da una furia innaturale. Il vento si fa violento, ma ancora ti inebria con quel suo sottile aroma di acciughe sotto sale ed avventura. Tengo stretti i remi e guardo al mio primo ufficiale, visibilmente agitato. La nostra piccola barca comincia a fluttuare in maniera nauseante, ma il temprato stomaco di due lupi di mare come noi certamente non si farà...


  W: “BLLEEAAAAAAAAUUUUURGHHH!”


  G: “MA INSOMMA,WALLY!”


  W: “MI SCUSI, SIGNOR WOOD. MI PERDONI, SIGNOR WOOD. NON ACCADRÀ MAI PIÙ, LO GIURO!”


  G: “ERA PROPRIO NECESSARIO LO SFORMATO DI FEGATO ED OSTRICA PRIMA DI PARTIRE?”


  W: “MA È LA COLAZIONE DEI VERI CARTOGRAFI! NON ASSUMERLA PRIMA DI UN VIAGGIO EQUIVALE, SECONDO LA NOSTRA TRADIZIONE, A RISCHIARE DI SMARRIRE LA ROTTA E… BLEEAAAUUURGH!”


  G: “Oh, santo cielo.”


  W: “Anf… anf… ma guardi! Guardi la mappa! C- ci siamo…”


  G: “Quella lì all’orizzonte è... lei! L’isola sulla quale affronterò l’ultima delle Tre Prove… “


  W: “Proprio lei, signor Wood. Quella è Melee Island, l’isola dimenticata. La dimora del leggendario pirata LeChuck… e della sua triste sposa d’oro!”


  Mi chiamo Guybrush Threepwood, e quando avrò sconfitto ad insulti LeChuck… LeChuck il ripugnante, LeChuck l’osceno, LeChuck l’inaccettabile… sarò finalmente diventato un vero pirata! Lui invece è Wally. L’orbo, minuto cartografo dai capelli rossi. Colui che mi ha aiutato a rimettere insieme i quattro pezzi della mappa di Melee Island. È un patologico, allarmista ed incessante demolitore di ogni buon proposito ed ogni buona speranza. Tuttavia, dopo l’eccellente esito delle ultime avventure, sono sicuro che abbia recuperato parte del proprio ottimismo e della propria voglia di vedere le cose in un’ottic…


  W: “FINIREMO FATTI A PEZZI, DECAPITATI, BRUCIATI E GETTATI IN PASTO AI MANATI PIRANHA!!!”


  G: “E questa è l’ultima volta che mi scelgo un cartografo come primo ufficiale.”


  W: “M- ma è LeChuck! La più raggelante, malefica e sanguinaria delle leggende pirata!”


  G: “Ha! Ogni leggenda non ha che un flebile fondo di verità.”


  W: “Si narra che viva da secoli e secoli!”


  G: “Quindi ormai non sarà che un anziano.”


  W: “Si dice che possa incenerirti con un solo tocco della sua barba!”


  G: “E noi lo affronteremo dopo la sua rasatura mattutina.”


  W: “BUAAAAAHH!!! SIAMO COME BESTIE DA MACELLO DIRETTE VERSO UN MATTATOIO INFETTO ED ARRUGGINITO!”


  G: “Perché non ti ho lasciato a marcire in quella prigione?”


  W: “E la sua sposa… l -la sua sposa…”


  G: “Poi dovrai anche spiegarmi cosa ti abbia spinto a dare gratuitamente fuoco a… cosa? Cosa altro c’è da sapere riguardo alla sua sposa?”


  Per un attimo tutto si ferma. Il mare, il cielo, le nubi. Il tempo stesso si arresta. Mentre ogni cosa rimbomba di un silenzio assordante, una strana ombra ricopre il volto di Wally.


  W: “Il male che si addensa su Melee è ben più terrificante di questo! Non dimenticarti dell’identità della sposa! Ma soprattutto… ricordati di sua madre.”


  G: “C-che cosa hai detto? La madre della sposa?”


  Un sibilo. Il rumore del vento. Il rumore del mare. Il tempo torna a scorrere. L’ombra si dissipa dal volto di Wally. Melee è sempre più vicina, ormai. Ma c-cosa…


  W: “Io? Niente, signor Wood! Morte, pestilenza e distruzione, signor Wood! Non ci attende nulla più di questo, signor Wood!”


  G: “Devo essere stanco, Wally! Questa faccenda delle tre prove è stata sfiancante e…”


  W: “Già, probabilmente è stanco, signor Wood. Anche mio zio Dudenice era sempre stanco, signor Wood. Poi abbiamo scoperto che era malato ed è morto in una maniera orribile, signor Wood.”


  G: “Grazie per l’incoraggiamento, Wally. Davvero, io…”


  W: “AAAAARGHHH!!!! GUARDI! È LEI! LA SENTINELLA FANTASMA DI MELEE!”
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  Una figura cupa e spettrale compare all’improvviso di fianco alla nostra barca. Interamente coperta da un lungo mantello nero che le copre corpo e viso, imbraccia una pesante falce, affilata in un modo ben poco rassicurante.


  S: “Una testa dorata, bionda e rilucente. Che rotola negli abissi, la vedo immantinente. L’altra rosso vivo, dal tono cangiante. Nel salotto di LeChuck, sarà lampada elegante.”


  G: “PRENDI LO SCRIGNO, WALLY! LO SCRIGNO!”


  W: “STO PER FARMELA ADDOSSO! ED HO ANCORA DELLA MIRRA IN AGRODOLCE NELLO STOMACO E…”


  G: “STAI ZITTO ED APRILO!!!”


  Pochi istanti prima che il filo della falce raggiunga il collo di Wally, il piccolo cartografo apre lo scrigno. Una conturbante luce dorata investe la sentinella fantasma, che si paralizza. Ora sta guardando quel meraviglioso spettacolo con l’estasi e l’avidità di chi, ormai smarrito da secoli tra nebbie ghiacciate, lentamente ricorda cosa voglia dire la gioia di riconquistare un tesoro perduto.


  S: “C- cosa è questo?”


  G: “Lo scrigno di Big Whoop.”


  S: “Big Whoop? Q- QUEL BIG WHOOP?”


  G: “Proprio così. Il più grande tesoro pirata di tutti i tempi. Nascosto dal leggendario Napoleon Hellbeard tra le viscere sanguinanti dell’Isola delle Scimmie, e ritrovato grazie alle indicazioni della sua rediviva testa essiccata.”


  W: “Quella testa mi ha mangiato l’occhio sinistro.”


  G: “Stavo giusto cercando di dimenticare quel particolare, Wally.”


  S: “Questa luce… si dice che Big Whoop sia più che semplice oro. Si dice che sia… il portale per un nuovo mondo!”


  G: “È proprio così. Il suo scrigno non ha fondo, e conduce ad un mondo di ricchezza infinita. È tuo adesso, sai? Entravi dentro, e sarai libero dalla schiavitù di LeChuck. Per sempre.”


  La sentinella entra nello scrigno con un lungo e tetro ululato. Poi, lo scrigno si chiude e schizza via in mare, sigillando per sempre i suoi infiniti tesori nel gelido cuore degli abissi.


  G: “Sigh… il frutto della mia prima prova. Perduta, per sempre!”


  W: “Simbolo e metafora dell’infinita vanità dei nostri sforzi su questa terra.”


  G: “Siamo ancora vivi, però”


  W: “Già. Ci è stata concessa la possibilità di continuare ad assistere ad interminabili spettacoli di orrore e sofferenza.”


  G: “Ora, se stai fermo, dovrei riuscire a legare un’estremità di quella corda al tuo collo, e l’altra alla maniglia del baule che sta affondando, in maniera tale che…”


  W: “Scamparla bella. Due volte. Contro il più grande potere di questo arcipelago. Non ti sembra strano?”


  G: “Co-cosa stai dicendo?”


  Una strana nebbia oscura la mia testa. Per un istante mi sembra di essere immerso nei lamenti di un nulla senza fine, mentre l’occhio di Wally si fa ancora più triste e sinistro.


  G: “Certo, l’ho scampata due volte! Durante la prima prova, sono riuscito ad uscire vivo dalle cave infernali grazie alle indicazioni della testa di Napoleon. E, durante la seconda prova, sono riuscito a distruggere i giga-automi a vapore di quell’imprenditore australiano, sabotandone i controlli principali. Perché strano? E di quale potere parli?”


  W: “N-non parlo di QUELLE due volte, m-ma di…”


  Per un attimo quasi impercettibile, il volto di Wally si contrae in un’espressione di puro terrore. Poi, si accascia a terra ansimante. Vomita di nuovo. Di cosa stavamo parlando? Nulla di importante. L’unico modo per lavare questa barca abbastanza a fondo credo sia quello di farla affondare. L’isola è sempre più vicina. Melee Island. Un’enorme roccia morta da secoli. La nostra barca approda tra le tenebre di quella spiaggia nera e remota, mentre prendiamo il nostro ultimo sacco e ci incamminiamo verso la strada che conduce alla villa di LeChuck. Saliamo un piccolo sentiero attraverso la foresta, per arrivare alla piazza di un villaggio tetro e diroccato. Assi marce. Vetri distrutti. Un orologio fermo da sempre. Schegge e lame ovunque. Il vento che soffia attraverso le fessure di quelle case abbandonate sembra intonare il nostro canto funebre e… n -no! Un attimo… questo è un VERO canto funebre!


  W: “S-signor Wood?”


  G: “Calmo, Wally. Va tutto bene. Sono le anime uccise da LeChuck. Destinate a vagare in eterno sull’isola. Ma non possono manifestarsi sul piano materiale e…”


  Alzo la testa. Sospese in aria ad infettare un cielo già morto, infinite, luminescenti spirali di aculei da cui pendono migliaia e migliaia di corpi sgozzati ed impiccati. Tutto si fa ancora più scuro. L’aria diviene soffocante. Ogni cosa intorno a noi si ammorba del tanfo insostenibile di colossali montagne di cadaveri, mentre il canto nero di quelle ombre putride si fa sempre più vicino…


  G: “Wally?”


  W: “...”


  G: “Paresi da terrore, non è vero?”


  W: “S- si…”


  G: “Wally! Ricorda cosa ci ha detto quel Galeb! Le anime dannate di LeChuck, a differenza della sentinella, non possono assumere forma fisica! Il terrore è la loro unica arma! Supera le tue paure! C- chessò... prova a rievocare ricordi felici.”


  W: “L -la mia vita è stata un lungo ed orribile incubo, signor Wood!”


  G: “Ehm… i tuoi genitori!”


  W: “Mi chiamavano entrambi «il mio piccolo errore di percorso» ”


  G: “Primo giorno a scuola di cartografia.”


  W: “I bulli mi hanno picchiato per rubarmi i soldi per la merenda. Poi me li hanno restituiti a fine giornata e mi hanno denunciato al preside scolastico per estorsione.”


  G: “Urgh… primo amore?”


  W: “Datemi della dinamite accesa cosicché io possa ingoiarla una volta per tutte.”


  G: “Dare fuoco gratuitamente a cose o persone.”


  W: “AHAHAAHAHAHAAH! SE LO MERITAVANO! LORO! IL PRESIDE! I MIEI GENITORI! I SOLDI DELLA MERENDA! QUELLA RAGAZZA CHE MI HA RIFIUTATO E…”


  G: “Ehm… ti stai muovendo adesso… e credo che non ti contraddirò mai più in merito ad alcuna questione, che sia essa rilevante, irrilevante o parzialmente…”


  W: “FUGGIAMO DI QUI!”


  Superiamo il villaggio e scappiamo a gambe levate verso una lunga, impervia salita di pietra, inseguiti dalle parole oscene di mille anime misere e scavate, che cantano senza sosta dei modi atroci con cui lasceremo questa terra. Poi, arriviamo davanti alla fortezza del pirata LeChuck. Un colossale, deforme orrore di pietra che infrange le nuvole ed il buonsenso. Io e Wally riusciamo a spostare il portone di pietra ed entriamo nel salone principale. Odore pungente di legno marcio da secoli. Le luci di strane candele dal volto beffardo cambiano di intensità in maniera frenetica e sinistra, mentre l’arredamento muta di aspetto ogni volta che sbattiamo le palpebre. Scale che diventano finestre che diventano orribili porte verso limbi fuori dal tempo. Scaffali di librerie senza senso che si intrecciano, si accavallano, diventano prima bare poi altri mille, insensati e raccapriccianti labirinti di legno e chiodi. Silenzio, silenzio assordante. La stanza non ha senso e non ha fine, abbracciando più dimensioni e sfiorando luoghi ben al di là del limite estremo dell’orizzonte. Poi…


  LCK: “NON DEVI TOCCARE LA MIA RAGAZZA!”


  Mentre un’eco glaciale proferisce queste parole, lo spazio si distorce ancora più orribilmente, divorato da un nero nucleo di male puro che gorgoglia al centro della stanza. Il salone perde d’ogni linfa vitale e si riempie di crepe. Ogni irreale cosa al suo interno diventa grigia e cinerea, come fosse stata incendiata un milione di anni fa. Poi, il nucleo al suo centro prende forma. Gambe. Braccia. Una lunga barba di mille e più serpenti velenosi. E due occhi che piangono lacrime di sangue arroventato.


  LCK: “NON DEVI TOCCARE LA MIA RAGAZZA!”


  Mi giro alla mia sinistra. Wally non c’è più. Al suo posto, una tomba sovrastata da una lapide orribile, ricoperta di antichi simboli demoniaci. Non conosco il loro significato, ma ad istinto sembrano simboli di scherno. Qualcosa che sta deridendo Wally, perché ormai è morto, e la sua anima senza pace subirà tutte le orribili torture di cui parlavano gli spettri di LeChuck. La magia nera di quest’essere è infinitamente più potente di quanto avessi mai potuto immaginare. LeChuck il ripugnante. LeChuck l’osceno. LeChuck l’inaccettabile. Sono terrorizzato, ma riesco ancora a muovermi. Corro verso il sacchetto che ho preso dalla barca. Lo apro e prendo il suo contenuto.


  LCK: “NON DEVI TOCCARE LA MIA RAGAZZA!”


  G: “Seconda prova, LeChuck! Prova di furto! Rubare un misterioso idolo a casa di Ozzie Mandrill… l’idolo con cui ti batterò una volta e per sempre… l’idolo chiamato… INSULTO SUPREMO!”


  Impugno quel ridicolo idolo a forma di scimmia e desidero di colpire LeChuck. Questo basta perché una colossale scarica blu lo investa. Una, due, mille e più scariche dilaniano il suo nero ed incomprensibile corpo. LeChuck urla, si contorce, si dimena, mentre lo spazio intorno a noi crolla e soffre con lui.


  Il nome della sposa d’oro!


  LCK: “NOOOOOO!!! LA MIA RAGAZZA!!! L-LA MIA... LA MIA. SPOSA... LA MIA MERAVIGLIOSA SPOSA D’ORO!


  Il nome della sposa d’oro! Fai attenzione al nome della sposa d’oro!


  LeChuck ormai è poco più che una piccola, maligna distorsione al centro della stanza. Sta collassando su sé stesso, tra sofferenze indicibili. Dietro di lui, sempre più nitida e definita, s’intravede ormai una porta, attraverso cui riluce un magnifico bagliore dorato. S se la apro e leverò alla sposa d’oro il suo anello maledetto, lei tornerà in vita! Q questa storia sarà finita, ed io… io avrò vinto! M -ma un dubbio mi sta attanagliando il cervello. La sposa d’oro. Il nome della sposa d’oro. Qual è il nome della sposa d’oro? E perché è così importante? Prima che sparisca per sempre, devo fargli un’ultima domanda…


  G: “LeChuck… qual è il nome della sposa d’oro?”


  LCK: “Anf…. anf… AARGH... W -Wode!”


  G: “C- cosa???”


  LCK: “Wode di Athanor. Il suo nome è Wode di Athanor. E NON DOVRAI MAI PIÙ... AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAARGHHHH!!”


  Il ripugnante. L’osceno. L’inavvicinabile. Sparito. Per sempre.


  Qualcosa non quadra.


  G: “No! Non è questo il suo nome!”


  W: “In che senso, Guybrush? Cosa intendi con “Non è questo il nome”?”


  L’aria ancora urla e si contrae attorno a noi in maniera nauseante. Mi giro, e Wally è di nuovo lì. Sta venendo verso di me. La sua tomba è sparita. Il suo unico occhio si sbarra, sovrastando il più orribile, pallido e scavato dei sorrisi che abbia mai visto.


  G: “Elaine Marley. Il nome della sposa d’oro è Elaine Marley!”


  W: “Perché Elaine Marley?”


  G: “I- io non lo so… è questo il nome della sposa d’oro. Tu mi hai detto di prestare attenzione al nome della sposa d’oro!”


  W: “Perfetto, Guybrush! Continua! Continua a parlare! Ormai sta perdendo tutto il proprio potere!”


  G: “C- chi? Cosa sta perdendo potere?”


  W: “CONTINUA A RICORDARE, GUYBRUSH!”


  G: “E Elaine è il suo vero nome! È diventata d’oro a causa mia. Le ho dato un anello maledetto, tanto tempo fa! M ma ora Elaine… Elaine è morta!”



  W: “Ricorda bene, Guybrush… Elaine… è morta?”


  G: “I- io l’ho vista su Booty Island… quello stregone l’ha maledetta… lei si è accasciata al suolo…”


  W: “Poi?”


  G: “Poi ero confuso… io… lo stregone… L’HA PRESA! LO STREGONE L’HA RAPITA! IO… IO L’AVEVO DIMENTICATO!”


  Frammenti di memoria che si risvegliano. Fatti privi di qualunque nesso che improvvisamente rivelano una verità terrificante. Sono sfuggito due volte alla più grande potenza dell’arcipelago senza farmi un graffio. Sono sfuggito alla Triade due volte. Elaine creduta morta affinché impazzissi ed uscissi di scena. Rapita dallo stregone che controlla la Triade assieme alla Voodoo Lady… poco prima che la stessa Triade nascesse. Poco prima che il suo misterioso e carismatico leader mettesse insieme quella potenza militare mastodontica ed innaturale.


  Poi arrivò lui, Soze. Nessuno sa chi fosse, né da dove provenisse. Alcuni azzardano che a causa della sua depravazione fosse stato scacciato finanche dal punto più basso dell’inferno.


  Quartier generale della Triade su Melee Island. Che coincidenza! E il nome… il nome di sua madre! L’avevo sentito una sola volta in vita mia… quasi dimenticato… e non ci avevo mai prestato troppa attenzione… stupido! Sono stato uno stupido…”


  G: “La madre adottiva di Elaine... prima di sposarsi con Horatio... si chiamava Soze. Katrin Martha Soze. Elaine... ha usato il cognome della nonna con cui è cresciuta. Elaine... è il Barone Soze!”


  Tutto si congela. Wally sorride, orribile e felice, mentre si fa sempre più magro. È un cadavere ora: pallido, spettrale e trasparente. Si accascia al suolo sulle proprie ginocchia, mentre le sue gambe e le sue braccia vengono tagliate e perforate da decine e decine di fili. Mi guardo intorno. Ora sono… sul palcoscenico di un teatro dalle dimensioni colossali? Cerchi infiniti di poltrone baroccamente decorate si stendono a perdita d’occhio, mentre tutto galleggia in un blu scuro ed opprimente. In alto, di nuovo quelle metalliche spirali, piene di pirati sgozzati ed impiccati. Sbatto le palpebre. Ora gli spettri sono tutti seduti sugli spalti del teatro. Fragore di applausi. A -applaudono me? Qualcuno mi getta qualche rosa. Bottiglie di vetro ricoperte di sputo. Pezzi di interiora di strane bestie. Li prenderò come un attestato di stima. Sembrano felici, entusiasti. Si alzano in piedi. Il fragore delle mani diviene un boato. Compare all’improvviso, dinanzi a me, un vecchio fantasma dall’aspetto timido e funesto. Barba, baffi, vestiti lunghi e stracciati, regge in mano un attrezzo per burattinai e metà della sua faccia è coperta da una tetra maschera.


  G: “C- chi sei tu?”


  DUD: “I- io? Nessuno. P -passavo di qui per caso e…”


  G: “Tutte queste figure sedute che applaudono… sono dei burattini?”


  ...


  P1: “Bravo! Bis!”


  P2: “Yarrr! Liberane uno, liberali tutti!”


  P3: “CORPO DI UN GLOBICEFALO INFORME!”


  P4: “Buuuurp!”


  P5: “... e ti taglio la gola e ti taglio le dita e ti taglio le orecchie e ti taglio le braccia e…”


  P6: “Buuuuurp!”


  P7: “Yarrrrr!”


  P8: “COOOOOAARGGGGHHH!”


  G: “Quelli.. sono SPETTRI DI VERI PIRATI! Ma sono strani… rigidi… spenti… attraversati da decine di fili, come fossero dei burattini. E tu, con quell’aggeggio in mano… sembreresti proprio il loro burattinaio!”


  DUD: “N -non so di cosa tu stia parlando.”


  G: “Perché controllare le anime dei pirati defunti in questo modo? Perché imprigionarli in un teatro fantasma e far rivivere loro raccapriccianti ed insensate allucinazioni?”


  DUD: “PERCHÈ MI SENTO SOL... ops!”


  G: “A -ha!”


  DUD: “Sigh… t -temo che fingere non serva più a nulla, ormai! Il mio nome è Jones. Dudley Jones! Da tempo immemore vago nelle profondità degli oceani, sottraendo le anime di chi sta per annegare al salto verso il regno degli Spiriti. Faccio vivere all’ultimo arrivato l’avventura che ha sempre desiderato di vivere. E quando arriva al suo lieto fine, e raggiunge il suo massimo picco di felicità e gratificazione… il suo subconscio sceglie di rimanere per sempre legato alla realtà del mio scrigno. Il suo corpo muore definitivamente, mentre il suo spirito diviene uno degli eterni schiavi nel mio teatrino degli abissi. Una delle infinite comparse… nel sogno del prossimo che annegherà!”


  G: “E c -che cosa è successo a me? Elaine…”


  W: “Quella storia era vera, purtroppo, signor Brush! Ma grazie ad essa… hai sconfitto Dudley Jones nell’unico modo in cui lo si potesse sconfiggere!”


  G: “W-Wally?”


  DUD: “Wally B. Feed. Annegato quattro anni ed undici mesi fa con l’intera Ciurma di Sanguealnaso per aver ballato… ehm… il “Ballo del manato su barca con fondo di vetro.”


  G: “Non posso credere che qualcuno abbia fatto per davvero una cosa del genere.”


  W: “ERA NECESSARIO! STAVAMO FESTEGGIANDO LA CONQUISTA DEL NOSTRO PRIMO BOTTINO!”


  DUD: “Tre spiccioli di legno ed un pollo morto. Dopo quattro anni per mare.”


  W: “RAPPRESENTAVA COMUNQUE UN TRAGUARDO IMPORTANTE! C -comunque… l’unica cosa che potesse spezzare l’illusione dell’ultimo arrivato era… un’illuminazione! Un’intuizione che rimbombasse come un fulmine attraverso le nebbie delle allucinazioni, e gli desse un motivo per tornare alla vita reale… prima del fasullo lieto fine, che lo avrebbe sigillato per sempre negli abissi!”


  G: “Co -cosa? E come sapevate di Elaine? E della Triade? E della fuga da Roca Redéncion?”


  W: “Per creare l’avventura perfetta, Dudley Jones fruga nella mente dell’ultimo arrivato, signor Brush! E questo potere rappresenta anche la sua peggiore debolezza, perché consente a tutti gli spiriti dello scrigno di scorgere frammenti del suo passato. In questo modo essi possono preparare, durante quei brevi istanti in cui riescono a sfuggire al controllo di Jones, occasionali indizi con cui generare l’illuminazione stessa. Sai, mister Brush… tu sei il primo che riesce a mettere insieme gli indizi! Il primo a comprendere l’illusione dietro lo scrigno! Il primo a generare una nuova motivazione per tornare alla realtà, ed a liberare finalmente anche le anime di tutti quelli che sono arrivati prima di lui! «Liberane uno, liberali tutti!»”


  P2: “Yarr! Liberane uno, liberali tutti!”


  DUD: “Il primo? S -se posso permettermi, n -non è esattamente così.”


  W: “Co -cosa?”


  DUD: “Non è poi così difficile uscire di qui. Ho perduto anime ripetutamente, attraverso i secoli.N non sono molto bravo a trattenerle a lungo. Ci sono riuscito con facilità con gli ultimi dodicimila pirati perché s se mi è concesso, siete essenzialmente d -degli imbecilli!”


  P2: “Yarr! Liberane uno, liberali tutti!”


  P3: “Grog!”


  P4: “Credo di avere appena ingoiato un ombrello. Arrrr!!!”


  W: “Ergh…”


  G: “D -dodicimila pirati?”


  W: “Si, Mister Brush. Alcuni, come me, hanno conservato il proprio aspetto originario nell’illusione. Altri invece hanno mutato profondamente forma, e sono stati scelti per il proprio ruolo semplicemente in base al loro…”


  LCK: “NON DEVI TOCCARE LA MIA RAGAZZA!”


  W: “... ehm… odio illimitato nei tuoi confronti!”


  G: “L -LeChuck?”


  Mi volto. Alle mie spalle, appoggiato al muro di legno di quel palcoscenico decadente, un enorme burattino di legno privo di sembianze. Ha un cappello pirata ed una ridicola barba di stoffa. Nulla di vagamente rassomigliante a quella raccapricciante ombra di male puro che avevo incontrato poco prim… un attimo… trema! Prende forma. Sta cambiando! Vestiti. Dei lineamenti. Un corpo. Un elmo. Una faccia magra, oblunga e delirante. Dei baffi. No!


  C: “NON DEVI TOCCARE LA MIA RAGAZZA!”


  G: “Coronado de Cava!”


  C: “MI HAI RUBATO LA RAGAZZA, MALDITO ASQUEROSO!!! LA MIA MERAVIGLIOSA STREGA DAI FIANCHI CICCIOTTI E PROSPEROSI!”


  G: “Ti prego. No.”


  DUD: “Coronado de Cava. Annegato un anno ed un mese fa, nel tentativo di… ehm… r -recuperare una calza che stava affondando.”


  C: “ERA EL SACRO CALZINO DE ADES! UN IMPONENTE ARTEFATTO DAGLI STRAORDINARI POTERI VOODOO! L’AVREI RIPORTATO ALLA MIA MAGNIFICA STREGA DAL POLPACCIO SODO... E LEI SI SAREBBE NUOVAMENTE INNAMORATA DE ME!”


  G: “Nonostante le mie orecchie si stiano rifiutando in ogni modo di ascoltare la faccenda del polpaccio, ci sono alcune voci riguardo alla tua amata che…”


  C: “NON MI INTERESSANO LE VOSTRE AVVENTURE INTRISE DI LUSSURIA E DEPRAVAZIONE, THREEPWOOD!”


  G: “Ed ora non credo di sentirmi più molto bene.”


  C: “MA ADESSO... HO TROVATO QUALCOSA DE ANCORA PIÙ PREZIOSO!!!”


  DUD: “E -ehi! C -cosa stai guardando?”


  C: “EL TUJO ATTREZZO DE BURATTINAIO, DUDLEY JONES! UN OGGETTO IN GRADO DI CONTROLLARE ED ALTERARE LA PERCEZIONE DI MIGLIAIA DE ANIME DEFUNTE! SE LE PORTERÒ UN TALISMANO DAL SIMILE POTERE... LEI NON MI ABBANDONERÀ MAI PIÙ!!! E VIVREMO PER SEMPRE FELICI E CONTENTI, AD ESPLORARE GLI ABISSI DI OGNI OCEANO DAL FETENTE STOMACO DEL MIO MANATO GIGANTE!”


  DUD: “S -sta fermo! Sei libero ora! Vai fuori di qui e non annoiar… L-LASCIAMI!!!


  Coronado si scaglia con violenza su Dudley Jones, cercando di strappargli di mano il proprio attrezzo da burattinaio. Nel frattempo, quelle migliaia di anime che mi stavano applaudendo si contraggono in un osceno, informe vortice urlante che sale via dalle poltrone e… un momento… sta venendo verso di me! NO! IL MIO STOMAC... AAAAAAAAARGHHHH!!!!


  P2: “Yarr! Liberane uno, liberali tutti!”


  …


  …


  …


  Apro gli occhi. Una notte serena e confortata dalle luci di milioni di stelle. Il rumore della risacca. Vomito melma salata. Ossigeno dentro. Il petto mi scoppia. Dolorosa, bruciante acqua fuori. Ossigeno dentro. Vivo! Sono vivo! Ma perché sono tutto ricoperto di sabbia? È asciutta! E cos’è quest… AAAAARGH!!!


  W: “MARCHESE! MARCHESE DE SINGE! SI È RISVEGLIATO! IL TUO BRILLANTE STRATAGEMMA MEDICO HA FUNZIONATO!”


  DSG: “Non stai dicendo sul serio.”


  G: “VAN WINSLOW! TIRAMI FUORI DI QUI! DOVE DIAVOLO MI HAI INFILATO?”


  DSG: “Stai dicendo sul serio!”


  W: “Siamo sulla spiaggia di Scabb Island, signore! Vodun Island è sparita proprio a pochi metri dalla costa di quest’isola deserta e…”


  G: “E PERCHÈ SONO SUL FONDO DI UNA FOSSA PROFONDA ALMENO SEI METRI?”’


  W: “Oh, era finito sul fondo dell’oceano. L’ho tirato su ma non respirava più, signore! Sembrava annegato! È stato orribile, signore! Stavo provando a rianimarla, ma il Marchese De Singe mi ha fermato, e mi ha detto che sarebbe stato molto più efficace, dal punto di vista terapeutico, se l’avessi invece seppellita sotto sei metri di sabbia.”


  DSG: “Oui, quella di Scabb è notoriamente una sabbia dall’... uhm… elevato potere scientifico!”


  G: “MA NON HA ALCUN SENSO! IL MARCHESE HA SEMPLICEMENTE PROVATO A TOGLIERMI DEFINITIVAMENTE DI MEZZO!”


  W: “Non può esserne certo, signore! In fondo ora è vivo e sta bene, signore! Ma non possiamo sapere se si sia ripreso completamente. Badilata di sabbia?”


  G: “FAMMI USCIRE IMMEDIATAMENTE DI QUI!”


  Non mi sento bene. Van Winslow mi getta una corda. Dudley Jones. Mi scrollo la sabbia di dosso. Lapide di Wally, con orribili simboli demoniaci. Mi ci aggrappo e risalgo su a fatica. Mi gira la testa. La triste sposa d’oro. Sono fuori. Un piccolo falò acceso sulla spiaggia di Scabb, come tanti anni fa. Il barone Soze. Elaine è il Barone Soze! Quel macellaio sanguinario fantasma di De Singe voleva seppellirmi… lo stomaco…


  W: “SIGNORE!”


  G: “Coff! Coff! BLEEEEEEEEEEAAAAAAAAAURGHHH!!!”


  Minuti interminabili, durante i quali vomito un vortice azzurro ed urlante. Sudo. Urlo. Cerco di tapparmi la bocca, ma non serve a nulla! De Singe fugge via. Il vortice sale su, in cielo, fino a condensarsi in un’enorme nube, mefitica e rumorosa. La nube pulsa, strepita, si contorce, fino a dividersi lentamente negli spettri che originariamente la componevano. Svengo.


  Riapro gli occhi lentamente. Luci in lontananza. Afrori da bettola scadente. Aromi di vestiti incrostati di sudore vecchio di anni. E duelli. E tafferugli. E sciabolate e…


  W: “Salve, signor Brush!”


  G: “WALLY!”


  Mi rialzo, sfinito e dolorante. La spiaggia è luminosa, affollata. Si beve, si canta e ci si azzuffa. Si vomita, si gioca d’azzardo e ci si massacra per ragioni irrilevanti. Caos. Disordine. Sudiciume. Scurrilità. Sono gli spettri liberati dallo scrigno di Dudley Jones, e… sono tornati! I pirati sono tornati!


  W: “I -io non ho mai combinato un granché come pirata, ma dopo tutto quel tempo passato nello scrigno da burattino… ho capito che è arrivato il momento del Pirata Sanguealnaso!”


  G: “S -sigh… anche loro riescono a toccare gli oggetti materiali…”


  W: “MI ASCOLTA, SIGNOR BRUSH?”


  G: “S -si, Wally! Dimmi, Wally!”


  W: “Ho parlato con tutti i capitani pirata delle ciurme fuggite dallo Scrigno di Dudley Jones, signor Brush!”


  G: “E deduco dalle impronte fantasma sul tuo posteriore che hanno trovato nuovi, creativi modi per prenderti a calci.”


  W: “U -urgh… si. Ma solo in un primo momento! Dopo mi è bastato far leva sui giusti argomenti e mi hanno ascoltato!”


  P: “YARRRR!!! IL GROG! LA TRIADE HA DISTRUTTO TUTTO IL NOSTRO GROG!”


  W: “Le dodicimila anime dello scrigno di Dudley Jones muoveranno guerra alla Triade, signor Brush! Costruiremo un galeone così grande e potente che farà impallidire i loro mostri di metallo! Ci armeremo con ordigni sgangherati che ridurranno in polvere i loro orrori tecnologici! Ed espugneremo il loro quartier generale su Melee Island prima ancora che si accorgano di cosa li ha colpiti! Siamo in tanti, e riusciremo a farlo prima che arrivino i rintocchi dell’Hell Bell. Possiamo farcela, signor Brush! Specialmente se verremo condotti… dall’uomo che ci ha liberati tutti dallo scrigno!”


  G: “C -cosa? I -io? M -ma…”


  W: “I trenta avventurieri della Ciurma di Sanguealnaso sono ai tuoi ordini, signor Brush!”


  BN: “Barbanera e i suoi sette Squali Farneticanti sono con Guybrush Threepwood!”


  ALJ: “I cento Anziani Lamentosi di Vetusto Long John seguiranno Guybrush Threepwood!!”


  M: “Manuel McManus ed i dodici filibustieri dai Cappelli Inguardabili sono con lei, signor…”


  G: “Va bene, va bene, accetto tutto! E passo la nomina al Capitano Wally B. Feed. È lui il vostro comandante, adesso. Ci vediamo dopo!”


  W: “Co -cosa? Signor Brush! Dove va? MI FARANNO A PEZZI, MI MASTICHERANNO PER POI RISPUTARMI PIÙ VOLTE E…”


  Sono un filibustiere scalcagnato e solitario, e non credo di avere la stoffa per fare il grande capitano pirata, in fondo. Ogni volta che ho provato a comandare una ciurma di più di due elementi è finita con un qualche scomodo e rumoroso ammutinamento. Con un cocktail party, una volta! Ma non mi offrirono nulla. S -si erano ammutinati anche in quel caso! Grrr… maledetti cugini Kaflu-Quinoa ed i loro deliziosi Daiquiri al Bubbone. M -ma W -Wally è diventato un piratucolo in gamba, e sono sicuro che se la caverà egregiamente! Corro via dalla spiaggia e ripenso agli ultimi eventi. Sono stato raggirato per anni da una sacerdotessa di cui mi fidavo. La realtà intera forse è prossima al collasso. La donna della mia vita ha perso il senno, ed ora comanda una sinistra e maligna macchina di guerra, sangue e follia. Ma non me ne preoccuperò. Non adesso. Non stanotte! Devo assistere allo spettacolo più bello del mondo, per l’ultima volta! Corro via, verso il piccolo Colle Pruriginoso di Scabb. Lo raggiungo e salgo, salgo sempre di più, fino a calpestarne la cima. Da qui posso sentirlo, dolcemente accompagnato dai sussurri della brezza notturna. Lo spettacolo più bello del mondo!


  Meglio esser pirati su Scabb….


  … che la scabbia su di un pirata…


  Un antico canto pirata, che risuona ribelle e festoso attraverso l’intera isola. È la voce stessa di Scabb, che narra di sé e di quelle perdute epopee di anarchia e di libertà. Domani ogni cosa potrebbe essere finita, per sempre. Ma, ora più che mai, mi torna in mente che non sono tre, cinque, o sette prove a renderti un vero pirata. Non è il rubare uno stupido idolo od il disseppellire una T-Shirt in cotone scadente. Divieni un vero pirata quando il tuo spirito si fa indomabile al punto da prenderti spensieratamente gioco anche dei più terrificanti orrori dell’ignoto! Ed allora sei lì, ad un passo dal nulla infinito… e canti! Ridi! Ti perdi senza ritegno nel fondo di un boccale di grog, nella combinazione vincente di un paio di dadi o in… Van Winslow?


  V: “Salve, signore!”


  G: “Q -quella è una donzella fantasma?”


  V: “Come posso spiegare, signore?”


  G: “MA È UNA COSA DISGUSTOS...”


  



  … se mi ascolti attentamente,


  te lo spiego velocemente.


  Oh, la gente non ti è molto amica,


  ed il tempo non è dei migliori.


  Resuscitar c’è costato fatica,


  e il Barone Folle è tra i peggiori.


  Ma ciò che mi piace di Scabb


  è tutto ciò che non ha:


  Niente sindaco o poliziotti


  e niente celle coi galeotti.


  …


  



  CONTINUA


  



  Riuscirà l’esercito dello scrigno di Dudley Jones a vincere i terrificanti orrori tecnologici della Triade?


  Cosa è successo davvero ad Elaine Marley?


  Come si concluderà questa storia?


  E cosa sta facendo Van Winslow tra le oscure siepi della notturna Scabb Island?
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  http://www.lasttalesofmonkeyisland.altervista.org


  http://www.facebook.com/LastTalesOfMonkeyIsland


  



  


  Trovi la nostra sountrack by Riccardo Messori su:


  http://www.youtube.com/user/lasttalesofmonkey


  



  Grazie, lettore, per avere letto questo episodio!
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